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L’azione ha luogo a nord della Spagna, in un villaggio dei Paesi Baschi, alla 
fi ne del XVIII secolo

Atto I. Mentre i mietitori stanno riposando all’ombra, la loro fi ttavola Adina 
– ragazza ricca, bella e capricciosa – legge in disparte un libro che narra la 
storia di Tristano e Isotta. Intanto Nemorino – un contadino povero, goff o e 
timido – la osserva ed esprime per lei tutto il suo amore e la sua ammirazione, 
dolendosi della propria incapacità di conquistarla (Quanto è bella, quanto è 
cara). I contadini chiedono ad Adina di leggere ad alta voce e lei riporta 
la storia di Tristano che, innamorato della regina Isotta, ricorre a un fi ltro 
magico per attirare il suo aff etto e la sua fedeltà (Della crudele Isotta).
Mentre Nemorino vagheggia di trovare anche per sé questo magico elisir, 
giunge al paese il sergente Belcore con lo scopo di arruolare nuove leve. Egli 
– spavaldo e galante – trova anche il modo di corteggiare Adina e di proporle 
di sposarlo (Come Paride vezzoso). Lei ne è lusingata ma, troppo furba per 
cedere subito, risponde di volerci pensare un po’. Nemorino non si dà pace 
e tenta anche lui goff amente di avvicinare la fanciulla, ma riesce soltanto 
a risultare noioso. In un duetto i due cercano di spiegarsi la propria visone 
dell’amore (Chiedi all ’aura lusinghiera): Adina sostiene che l’amor costante è 
solo pazzia, Nemorino pone invece come base la fedeltà.
Ad animare la vita del villaggio arriva il “dottor Dulcamara” – un venditore 
ambulante simpatico ma ciarlatano – che, spacciandosi per medico di gran 
fama, illustra alla gente i suoi prodotti e rimedi miracolosi (Udite, o rustici). 
Nemorino, ricordandosi del fi ltro della regina Isotta, gli chiede se per caso 
abbia l’elisir che “desta amore”. Dulcamara, scaltro e divertito, per uno 
zecchino gli rifi la come pozione una bottiglietta di vino Bordeaux, spiegando 
che l’eff etto si manifesta il giorno dopo l’uso (quando cioè lui sarà lontano 
dal villaggio). Nemorino beve subito l’elisir sbronzandosi involontariamente; 
tanto basta a dargli una buona disinvoltura e a confondere Adina che, passando 
in quel momento e vedendolo così svagato e brioso, lo crede indiff erente. 
Lei, abituata com’è a sentirsi al centro dell’attenzione, ha di che meditare 
per questo “aff ronto”. Per vendicarsi della freddezza di Nemorino, si ostenta 
disponibile ai corteggiamenti di Belcore, accettando addirittura di sposarlo 
“fra sei dì”. Quasi subito però il sergente riceve l’ordine di prepararsi a ripartire 
l’indomani; le nozze si devono dunque anticipare al giorno stesso! Nemorino 
– ancora confuso dai vapori del vino – inizialmente se la ride, ma ben presto 
la sua sicurezza cede il posto all’affl  izione. Il buon ragazzo esorta Adina ad 



attendere fi no al giorno successivo (in modo che l’elisir possa fare eff etto), ma 
Adina lo ascolta a malapena e si allontana col superbo Belcore.

Atto II. Fervono i preparativi per le nozze tra Adina e il sergente Belcore. 
Dulcamara e Adina per animare la festa improvvisano una barcarola a due 
voci (Io son ricco e tu sei bella). Quando giunge il notaio, Adina – accorgendosi 
dell’assenza di Nemorino – inscena un capriccio dicendo di voler aspettare 
la sera per fi rmare: in questo modo la punizione per Nemorino sarà ancor 
più effi  cace. Nemorino, che appare in disparte, vorrebbe comprare un’altra 
bottiglia di elisir in modo da anticiparne l’eff etto ma, ahimè, si trova senza 
denaro. Ne approfi tta Belcore che, per avere buon gioco ad allontanare 
defi nitivamente il rivale da Adina, gli off re venti scudi “sul momento” se 
vorrà arruolarsi tra i suoi soldati (Ai perigli della guerra). Nemorino accetta 
e si concede fi nalmente un’altra abbondante dose di “elisir”. Nel frattempo, 
senza che lui ne sappia nulla, la sorte volge a suo favore: è infatti morto 
suo zio, lasciandolo erede di un’ingente ricchezza. Tutti al villaggio, uomini 
e soprattutto donne, cominciano a trattarlo con ogni riguardo rendendolo 
sempre più coraggioso e sicuro di sé. È l’eff etto del fi ltro, pensa ingenuamente 
Nemorino (che continua a non sapere dell’eredità che lo attende). Nemmeno 
Dulcamara e Adina sanno della morte dello zio tant’è che, vedendo Nemorino 
adulato da tutti, il primo resta perplesso e la seconda frigge di gelosia.
Dulcamara, per deridere il ragazzo presso Adina, le racconta di avergli 
venduto l’elisir d’amore. Ma questo è per Adina il segno commovente che lui 
l’ami davvero (Quanto amore! Ed io spietata). Nemorino scorge una lacrima 
negli occhi di Adina, che per lui è il segno felice che anche lei lo ama (Una 
furtiva lagrima). Adina riacquista il contratto di arruolamento di Nemorino 
e glielo off re in dono (Prendi, per me sei libero), permettendogli quindi di 
non partire. Nemorino è deluso dal gesto: senza l’amore di Adina “meglio 
partir soldato”. Adina, ormai convinta e commossa, gli dichiara allora tutto 
il suo amore. Belcore è rassegnato e conclude che troverà in altri paesi nuove 
ragazze da corteggiare; Dulcamara, festeggiato da tutto il villaggio accanto ai 
due innamorati, riparte da trionfatore per il successo del suo elisir (Ei corregge 
ogni difetto).

Un intervallo di 15’ - Fine spettacolo: 23:45 circa.
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